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Partecipate anche voi «I « Gronde Concorso del Let­
tor»- > 

4 Inviate oggi sterno a e l'Unità •, Via del Taurini 10, 
Roma. Il tagliando di partecipazione COMPILATE K 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT­
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 

Potete Inviare anche pio tagliandi alla stessa data 
uno per cartolina 

+ Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non sia la cartolina 
postale. 

• A Roma presso la Federazione Italiana Editori Glor-
nnll. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nome di sei quotidiani 

+ Se « l'Unita » sarà tra gli estratti. Il nostro ufficio 
« Grande Concorso del Lettore » sorteggerà con le ga­
ranzie di legge. il nome del fortunato che avrà In premio 

+ II premio sarà consegnato la domenica successiva. 
• Non possono partecipare al concorso t dipendenti del-

I azienda editrice del giornale. 
» Autorizzazioni Ministero Finanza n. 100191 del 23-1-«5. • 

Domenica prossima 

Milano: incontro 

dei comandanti 

partigiani 
Saranno presenti i dirigenti delie formazioni 
della Resistenza e delle organizzazioni antifa­

sciste - Parlerà il compagno G.C. Pajetta 

Iniziato al Senato Tesarne degli articoli della legge 

loranza e iscono 
1- ' v 

gli Enti di 
sviluppo in 

tutte le regioni 
Respinti gli emendamenti proposti dal 
PCI e dal PSIUP - Folte delegazioni di 
contadini di tutta Italia si sono recate 

presso i gruppi parlamentari 

Camera 

Senato 

Domenica prossima si terrà 
a Milano un incontro nazionale 
dei comunisti comandanti par­
tigiani e dirigenti della Resi­
stenza. Il discorso ufficiale sa­
rà tenuto dal compagno ono­
revole Giancarlo Pajetta. della 
segreteria del Partito, che par­
lerà sul tema: - Ricordare la 
Resistenza resistendo e avan­
zando ancora -. 

Alla manifestazione prende­
ranno parte 1 comandanti del­
le formazioni partigiane, dei 
gruppi e delle squadre di azio­
ne patriottica (Gap e Sap>, I 
componenti dei triumvirati in­
surrezionali dei Cln. dei Grup­
pi di difesa della donna, del 
Fronte della Gioventù. 1 com­
pagni decorati al valor parti­
giano e i familiari dei Caduti 
Nel corso della manifestazione 
saranno consegnati medaglie e 
diplomi delle brigate Garibal­
di a dirigenti nazionali e mi­
lanesi della Resistenza 

Dopo I grandi raduni di Bo­
logna, di Padova e di Siena I 
comunisti daranno ancora una 
volta, con la manifestazione di 
Milano, la prova del grande 
valore unitario della Resisten­
za. Il PCI riaffermerà anche 
il contributo del comunisti al­

la Resistenza che fu non solo 
importante dal punto di vista 
militare, ma fu soprattutto un 
contributo determinante di idee. 
di iniziativa democratica, di 
azione politica. 

Il convegno «1 terrà al Tea­
tro Smeraldo poiché la giunta 
di centro-sinistra di Milano ha 
rifiutato al nostro Partito l'uso 
del Lirico La decisione della 
amministrazione comunale è 
particolarmente grave in quan­
to il teatro è stato negato con 
il pretesto che esso era a di­
sposizione del partiti solo per 
manifestazioni politiche e non 
per manifestazioni partigiane. E 
questo mentre Milano, che fu 
il cuore della lotta armata con­
tro il fascismo, si appresta al­
la celebrazione ufficiale del 
Ventennale della Liberazione. 
Ma non sarà certo questo so­
pruso a rendere il convegno di 
domenica meno imponente. La 
partecipazione dei comandanti 
partigiani comunisti, e delle 
nuove generazioni che continua­
no la lotta per far trionfare gli 
ideali di giustizia e di libertà 
farà della manifestazione tino 
dei momenti più importanti 
delle celebrazioni del Venten­
nale. 

Inchiesta 
sul Vajont: 

le conclusioni 
il 15 luglio 

Il Senato ha approvato alla 
unanimità la proposta di legge 
che concede alla Commissione 
parlamentare di Inchiesta una 
proroga del termine per la pre­
sentazione alle Camere della re­
lazione generale sul disastro del 
Vajont. La proroga (la seconda) 
è stata concessa fino al 19 lu­
glio 'G5. Il progetto di legge di 
proroga era stato presentato ieri 
concordemente da tutti i grup­
pi, e alla richiesta era stata 
concessa la procedura urgen­
tissima. 

Ieri 11 compagno GAIANI. nel-
l'annunciare il voto favorevole 
del gruppo comunista alla legge 
di proroga, ha messo in rilievo 
la necessità che intanto la Com­
missione adempia all'impegno 
assunto di depositare subito do­
po le vacanze pasquali una pri­
ma relazione, concernente la 
idoneità delle misure adottate 
e preventivate a favore delle 
popolazioni del Vajont, sulla 
quale v'è una larga concordan­
za In seno al consesso. Ma non 
ha neppure nascosto le diver­
genze che ancora esistono, per 
contro, su alcune altre questioni 
di primaria importanza (cause 
della catastrofe e responsabilità) 
sulle quali la commissione, pur 
avendo raccolto testimonian­
ze e documentazioni, non è giun­
ta a conclusioni unitarie. 

Quindi, esaminata la situazio­
ne attuale nella zona del disa­
stro Galani ha osservato che 
a 18 mesi dalla catastrofe noti 
3i è provveduto a costruire una 
sola casa a Longarone e non 
sono stati sistemati gli sfollati 
di Erto e di Casso, né sono state 
create le condizioni per la ri­
presa della vita economica e 
civile. Cosicché Longarone è 
ancora uno squallido deserto, e 
ciò suona severa condanna dello 
operato del governo. 

Riunioni 
regionali 

sull'edilizia 
Il Ministro dei Lavori pubbli­

ci on Mancini ha indetto una 
serie di riunioni a base regiona­
le con la partecipazione dei 
provveditori alle opere pubbli­
che, dei presidenti degli istituti 
autonomi provinciali per le ca­
se popolari e del presidenti del­
la Gescal dell'Incis e dell'Ises 
Il Ministro, con la convocazio­
ne delle riunioni, dalle quali ha 
inesplicabilmente escluso t rap­
presentanti degli enti locali, in­
tende discutere la utilizzazione 
dei finanziamenti già disposti 
per l'edilizia. 

Per i licenziamenti 

La «giusta causa » 
alla Corte Costituzionale 
Sollevata l'incompatibilità dell'art. 2118 del Codice civile 

La Corte costituzionale, pre­
sieduta dal prof. Ambrosio!, ha 
esaminato ieri mattina, in pub­
blica udienza, un problema di 
grande importanza politica e 
: odale, oltreché giuridica, re­
lativamente all'effettiva possi­
bilità di godere del diritto al 
lavoro previsto dall'articolo * 
«Iella Costituzione 

La questione, discussa davan­
ti alla Corte dall a w . prof Cnr-
l.i Smuraglia del foro di Mila-
i o. è stata sollevata dal preto 
re di Scalea (Catanzaro) In or­
dine al licenziamento arbitra­
n o dei lavoratori Giuseppe Or­
lando ed Emma Magliocco II 
magistrato ha ritenuto che Par. 
ticolo 2118 del Codice civile. 
secondo cui - ciascuno dei con 
traenti può recedere dal con 
tratto di lavoro a tempo inde­
terminato-. è in contralto con 
Tari 4 della Costituzione il 
quale afferma espressamente 
che - la Repubblica riconosce n 
tutti I cittadini il dirilto al la 
voro e promuove le condizioni 
che rendano effettivo questo di 
r Ito». 

Sostenendo giustamente che 
nttorno al diritto al lavoro 
• gravitano 11 diritto nll'esistcn-
•a, 0 «r i t to all'integrità mora­

le, I principali diritti di libertà quale potrà licenziare un dipcn-
e il principio di eguaglianza 
l 'aw prof Smuraglia ha rile­
vato che tale diritto non sussi­
ste. di fatto, qualora - non si 
riconosce ed afferma la garan­
zia e la stabilità del posto di 
lavoro - - E ciò — ha precisato 
- non solo perché il posto di 
lavoro significa la retribuzione 
e la possibilità di recare il ne­
cessario «ostentamento a «e stes. 
si ed alla propria famiglia ma 
anche perche non vi e sicurez­
za o dignità senza garanzia del­
l'occupazione stabile « Richia­
mandosi quindi, all'art 2118 del 
Codice civile il difensore ha 
sottolineato che il diritto di re­
cessione del rapporto di lavoro 
«senza motivo da parte del pa­
drone • si risolve In un atten­
tato alla libertà, sicurezza e di­
gnità del lavoratore- - S e . in­
fatti - ha proseguito — si am­
mette che il datore di lavoro 
nos«n licenziare un dipendente 
«euro mnilrazione alcuna e se 
si considera sottratto l'eserci-
»io di questa facoltà a qualsiasi 
• ndagine o sindacato, é chiaro 
che si riconosce nello stesso 
tempo un potere Illimitato ed 
assolutamente arbitrario a fa­
vore del datore di lavoro. Il 

dente per ragioni politiche o 
sindacali, per motivi di rappre­
saglia o per altre ragioni nten-
t'affatto obbiettive, senza che 
alcuno possa contestargli di 
aver agito in contrasto con la 
sicurezza, la libertà, la dignitt 
umana -

Concludendo il prof Smura­
glia ha chiesto la soppressione 

La maggioranza governativa 
ha faUo muro, ieri al Senato, ad 
ogni proposta migliorativa della 
legge per gli enti di sviluppo 
Hanno trovato cosi conferma le 
notizie che erano circolate l'al­
tro giorno, di un massiccio in 
tervento dello stato maggiore 
doroteo nel confronti di socia­
listi. socialdemocratici e sinistra 
democristiana per costringerli a 
rinunciare alla presentazione d-
emendamenti migliorativi. 

L'esame degli articoli si é Ini­
ziato in una aula affollata d: 
senatori, mentre le tribune del 
pubblico erano gremite dalle 
delegazioni di contadini giunti 
in mattinata da numerose re­
gioni. 

Più di due ore 6 durata la 
battaglia sull'art. 1. Il testo 
della maggioranza concede al go­
verno la delega di istituire gli 
enti in Umbria e nelle Marche. 
e di emanare norme di adegua­
mento degli enti di riforma esi­
stenti ai nuovi compiti. Nello 
stesso articolo si stabilisce che 
l'ente per la riforma in Sicilia 
viene sottratto alla potestà della 
Regione I senatori del PCI e 
del PSIUP hanno presentato due 
emendamenti principali: l'uno 
ehe prevedeva la istituzione de­
gli enti in tutte le regioni e con 
poteri sull'intera regione: l'altro 
che fissava compiti avanzati 
per gli enti stessi (passaggio 
graduale della terra in proprietà 
ai contadini e ai lavoratori agri­
coli in primo luogo, ecc.). 

Gli emendamenti sono stati il­
lustrati da GOMEZ (PCI) e 
MILILLO (PSIUP). Il relatore 
BOLLETTTERI (DC) e il mini­
stro FERRARI - AGGRADI si 
sono però opposti e la maggio­
ranza e le destre hanno respinto 
gli emendamenti del PCI e del 
PSIUP: così come, a scrutinio 
segreto, la maggioranza ha re­
spinto un altro emendamento 
con il quale si tendeva ad af­
fiancare al governo, nell'appli­
cazione della delega, una com­
missione parlamentare. 

Un altro diniego é stato oppo­
sto alla richiesta, illustrata dal 
compagno sen. CIPOLLA, di re­
stituire alla Regione siciliana 
piena potestà sull'ERAS. Il se­
natore DI ROCCO ha colto l'oc­
casione per muovere un grave 
attacco agli istituti autonomi­
stici, attacco che con fermezza 
il compagno Giuliano PAJETTA 
ha immediatamente denunciato. 

Ritirato è stato Invece l'emen­
damento dei compagni Toma-
succi. Caponi. Simonucci, Fa-
bretti e Conte che stabiliva la 
estensione a tutto il territorio 
regionale degli enti nelle Mar­
che e nell'Umbria. La rinuncia 
é stata decisa dopo una dichia­
razione di Ferrari-Aggradi nella 
quale formalmente il ministro 
dell'Agricoltura asseriva che gli 
enti di sviluppo opereranno a 
livello regionale in Umbria e 
nelle Marche sia per quanto con­
cerne i mercati che gli alle­
vamenti 

Ancora un no all'emendamen­
to Mencaraglia. subordinato a 
tutti gli altri, con il quale si af­
ferma che - il governo può al­
tresì costituire, con le modali­
tà e con i fini previsti dalla 
presente legge, enti di sviluppo 
laddove se ne manifestino, ai 
fini della programmazione. le 
condizioni e l'onportunità -. 

Una lunga discussione si è 
avuta sull'articolo 2 che indica 
!e linee lungo le quali il go­
verno. con la delega, si deve 
muovere nella costituzione degli 
organi amministrativi degli en­
ti di sviluppo II progetto della 
maggioranza é estremamente 
vago e prefigura in sostanza. 
organismi amministrativi buro­
cratici e antidemocratici. 

Da parte dei gruppi del PCI 
e del PSIUP. riprendendo i pro­
getti di legge della CGIL e del­
la C1SI-. si sono proposti emen­
damenti che fanno discendere 
dalle Rrg.on: e digli Enti locali 
i gruppi dirigenti degli enti e 
nei quali avrebbero dovuto es­
sere in maggioranza i lavoratori 
della terra. le cooperative, i sin­
dacati e gli enti locali stessi. 

Gli emendamenti principali 
sono stati respinti Un diniego 
«H venuto, nella votazione per 
appello nominale, ad un emen­
damento del PSIUP (primo fir­
matario Milillo» che riproduce­
va. senza nulla agg.ungere o 
togliere, un articolo del pro­
getto CISL sugli organi della 
ìmm;n:stri7.:one degli enti 

Accantonato é stato invece lo 
emendamento dei senatori de 
Attagliile. Lo Giudice e Di Gra­
fia che tenievano a far salvi 

Denunciato 
lo scandalo 

dell'Ente rìsi 
Grottesca e costosa bardatura che soffoca 
l'agricoltura - Venti lire all'Ente su ogni chilo 
di riso - Respinti dalla maggioranza gli emen­

damenti del PCI sull'AIMA . . 
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In coincidenza con l'inizio al Senato dell'esame degli articoli sulla legge per gli enti 
di sviluppo, ieri sono convenuti a Roma oltre un migliaio di lavoratori della terra 
(assegnatari, mezzadri, coltivatori diretti, coloni e braccianti) provenienti da nume­
rose regioni d'Italia. Le delegazioni sono affluite nella Capitale con treni, pullman 
e altri mezzi, concentrandosi in piazza Navona, dove si sono incontrate con parla­
mentari dell'opposizione di sinistra, fra cui il compagno Terracini. Una folta rap­
presentanza dei contadini della Maremma, di Siena, del Lazio, delle Marche, del­
l'Umbria, del Fucino, della Puglia, della Campania, dell'Emilia guidata dai diri­
genti dell'Alleanza e della Federmezzadri. è stata quindi ricevuta in Senato, al gruppo 
comunista dai compagni Terracini, Moretti, Cipolla, Gomez, Conte, al gruppo socia­
lista dal senatore Tortora, al gruppo del PSIUP dai sen. Milillo e Masciale e dal 
socialdemocratico Schietroma. I contadini, quindi, in corteo e recando cartelli sui 
quali erano scritte le loro rivendicazioni, si sono portati a Montecitorio, dove sono 
stati ricevuti dal compagno Pietro Ingrao, presidente del gruppo comunista, dall'on. 
Principe, per il PSI e dagli on. Luzzatto e Avolio del PSIUP. Nel pomeriggio, a Pa­
lazzo Madama, i contadini hanno assistito al dibattito in aula. Nella foto: la delega­
zione nella sede del gruppo senatoriale comunista. 

Riaccennata l'accusa di deicidio 

Cli ebrei protestano 
per una incauta 

omelia di Paolo V i 
Le parole del Papa in una parrocchia romana riportate 
dall'" Osservatore Romano » - Stridente contrasto con lo 

schema approvato dal Concilio Ecumenico 

Sembra incredibile, fi primo 
a utolare la recente raccomanda­
zione della Chiesa cattolica di 
non più accusare il popolo 
ebraico — quello di un tempo 
e, a maggior ragione, quello 
odierno — dell'uccisione di Cri­
sto è stato proprio papa Monti­
ni. Domenica scorsa Paolo VI. 
durante la uisita ad una parroc­
chia di Roma, si è riferito ai 
fatti della passione nei termini 
tradizionali, cioè di accusa con. 
tro gli israeliti. E" proprio da 
tale interpretazione • classica ». 
ora respinta e condannata dal 
Concilio ecumenico in un do­
cumento ampiamente discusso 
in San Pietro, che sono deri­
vate la condanna degli ebrei 
per deicidio e la conseguente 
maledizione ribadite nei secoli, 

Le parole del pontefice, cui 
hanno reaaito le comunità israe­
litiche italiane con una imme­
diata protesta, sono comparse 
nell'Osservatore Romano del­
l'altro piorno. sia pure sotto una 
ambigua premessa di poche ri­
ghe che dice: • Cerchiamo qui 
di riportare i pensieri di Paolo 
VI in merito a cosi alto argo­
mento • Ecco il testo letterale 
del brano, cosi come è stato 
pubblicato dall'organo ufficiale 
del Vaticano: 

- E" una pagina grave e tri­
ste. Narra infatti lo scontro fra 
Gesù e il popolo ebraico. Quel 
popolo, predestinato a riceve­
re il Messia, che Lo aspettava 
da migliaia di anni ed era com­
pletamente assorto in questa 
speranza e in questa certezza. 
al momento giusto, quando, cioè. 
il Cristo viene, pari»» e si ma­
nifesta. non S.'FÌO non '<» rico­
nosce. ma lo combatte lo ca-

dell art 2113 del Codec civile - . d ,, . Roe ^ 3 s . , t l l . 0 

contrastante col si- L ^ ^ ( e s p e , . n . a m f f n t e de]. 
s , ' ° l l a Sicilia) nella composizione 

in quanto 
stema costituzionale nel 
complesso- e con sue specifi­
che norme, oppure la sopravvi­
venza dell'articolo stesso ma 
- solo a patto che il contrasto 
«con la Costituzione) venga su. 
perato con gli strumenti della 
Interpretazione evolutiva - . nel 
senso che la facoltà di licenzia­
mento da parte del padrone 
- deve essere accompagnata da 
motivazione e che questa possa 
e debba essere sottoposta a sin­
dacato da parte dei girdtcl -

Come si vede e il principio 
della - giusta causa - che il pro­
fessor Smuraglta richiama quel 
principio per cui si battono t 
lavoratori italiani e per il qua­
le il governa continua a tergi­
versare. 

lunnia ed ingiuria; e, infine, lo 
ucciderà ». 

Non pare proprio che simili 
espressioni lascino molto mar­
gine all'interpretazione. E in­
fatti ieri il dottor Sergio Pi-
perno, presidente dell'Unione 
delle comunità israelitiche ita­
liane. e il dottor Elio Toaff. rab­
bino maggiore e rappresentan­
te della Consulta rabbinica ita­
liana. hanno infialo al cardina­
le segretario di Stato, Amleto 
Cicognani, il seguente telegram­
ma: - Ebrei italiani esprimono 
loro doloroso stupore per con­
ferma accusa a carico popolo 
ebraico dell'uccisione di Gesù. 
contenuta in omelia Sommo 
Pontefice pronunciata nell'im­
minenza della Pasqua in parroc­
chia romana Nostra Signora di 
Guadalupe. e riferita stampa uf­
ficiale vaticana, rinnovandosi 
così antica accusa deicidio fon­
te secolari tragiche ingiustizie 
nel confronti degli ebrei, cui so­
lenni affermazioni Concilio Va­
ticano II sembravano dover por­
re fine per sempre -. 

La reazione alla protesta ve­
nuta dai palazzi apostolici, è 
riportata più o meno ufficiosa-
samente dalle agenzie di stam­
pa. è tutta intrisa di evidente 
imbarazzo Non avendo avuto 
nessuno (almeno finora) ti co­
raggio di smentire l'Osservato­
re Romano, si parla di sorpre­
sa e di incomprensibilità delle 
raoioni effettive che hanno mo­
tivato questo passo. • sopratfnf-
fo non si giustificano i motivi 
di protesta addotti nel tele­
gramma » Parole, fenlatiro di 
contrapporre stupore a stupo­
re. preoccupazione infine che 
impedisce di liquidare con chia-

dei Consigli di amministrazione 
degli enti A questo emenda­
mento il gruppo comunista ne 
aggiungeva un altro che. richia­
mandosi all'art 1. intendeva af­
fermare che le prerogative del­
le Regioni andavano salvaguar­
date anche nel contesto delle 
lìnee di azione propulsiva degli 
enti stessi 

Gli emendamenti comunisti 
venivano però respinti dalla 
maggioranza la quale, tuttavia. 
dopo un nuovo intervento del 
compagno Cipolla, che sottoli­
neava la responsabilità che es­
sa si assumeva decideva di chie­
dere per bocca dello stesso Ga-
va. l'accantonamento dell'emen­
damento 

IN BREVE 
Insediato il consiglio dell'INAM 

Il ministro del Lavoro e della Previdenza sociale mi Delle 
Fave ha insediato ieri il nuovo consiglio di amministrazione 
dell'INAM che resterà in carica per quattro anni. 

Mostra sull'Università di Cracovia 
I grandi maestri dell'Università di Bologna, tra i quali 

Domenico Marta Novara «che fu insegnante di Nicolò Coper­
nico). Urceo Codro. Bercaldo il vecchio e Romolo Amaseo. 
sono stati ricordati dal direttore dell'Accademia polacca di 
Roma prof Bronislav Biltnski. nel discorso di inaugurazione 
della - Mostra dei 600 anni dell'Università Jagotlon.ca di 
Cracovia - aperta nell'Archiginnasio di Bologna 

E. Collotti Pischel « studiosa dell'anno » 
Enrtca Collottt Pischel è stata segnalata dal » Centro Studi 

"Terzo Mondo"-, -studiosa dell'anno- «1°64> per le sue pub­
blicazioni sull'Asia orientale (- Le origini ideologiche della 
rivoluzione cinese -. - La rivoluzione ininterrotta -, la rac­
colta di documenti - Coesistenza e rivoluzione -, oltre alla 
sua collaborazione a numerose riviste specializzate). 

rezza quella che. se non fosse 
coinvolto l'altissimo personag­
gio, potrebbe essere definita una 
'gaffe- madornale. 

Ad ogni buon conto, si cerca 
di gettare acqua sul fuoco no­
tando che, nel seguito del di­
scorso, il Papa ha affermato 
chiaramente la continuità del 
dramma della passione: - Osser­
veremo che questo fatto — 
afferma infatti più in là il le­
sto — all'apparenza assurdo ed 
Impensabile, di Gesù. Figlio di 
Dio. venuto al mondo e non ri­
conosciuto nò accettato, bensì 
avversato ed ucciso, si ripete. 
si prolunga: è una realtà stori­
ca con un seguito, arriva sino 
a noi -. 

Resta il fatto che le parole 
di Paolo VI stridono, coslìtui-
scono anzi una drammatica vio­
lazione della dichiarazione con­
ciliare sugli ebrei. Vero è che 
quel documento, tanto avversato 
dai vescovi più conservatori e 
da quanti sono irretiti nelle 
preoccupazioni politiche imme­
diate. non è stato ancora pro­
mulgato Tuttavia esso, sanan­
do dopo venti secoli un errore 
storico, rappresenta uno degli 
atti di ecumenismo più corag­
giosi: per questo ha impegnato 
tanto appassionatamente la 
grandissima magaioranza del 
padri conciliari, per questo > 
stato approvato con 1657 coti 
favorevoli durante la scorsa 
sessione del Vaticano 11, per 
questo, infine, è divenuto subì 
to noto in tutto il mondo 

Nella sua terza stesura (e an­
che questo dettaglio rirela la 
vivacità della battaglia svolta­
si in San Pietro per due anni) 
la dichiarazione suoli ebrei dice, 
- Inoltre, riprovando 
mente le ingiurie dovunque in­
flitte all'umanità, il Concilio. 
memore di ques*o comune pa­
trimonio. deplora e condanna 
gli odi e le persecuzioni contro 
gii ebrei perpetrati nel nostro 
e in ogni tempo Perc.o abbia­
no cura tutti di non insegnare. 
nelle catechesi o nella predica­
zione della parola di D.o. qual-
s asi cosa possa generare nel 
cuore dei fedeli od.o o disprez­
zo verso gii ebrei; mai il popo­
lo ebra.co sia indicato come 
una st.rpe riprovata o maledet­
ta o responsabile di deicìdio 
Infatti ciò che fu perpetrato du­
rante la passione di Cristo non 
può essere imputato in alcun 
modo al popolo ebraico allora 
vivente, e meno ancora al popo­
lo odierno-. 

E* di fronte a queste inequi­
vocabili affermazioni che va va­
lutato il recentissimo discorso 
del Papa Se si tratti di una 
' svista ». peraltro non com­
prensibile. o di un consapevole 
atto della politica montinlanu 
lo diranno con maggior chia­
rezza gli sviluppi immediati di 
questa vicenda. 

g. g. 

Nella mattinata di ieri la Ca­
mera ha discusso anche il di-
senno di legge governativo che 
istituisce l'AIMA (Azienda per 
l'intervento nel mercato agri­
colo). Conclusa la scorsa set­
timana la discussione generale, 
sono stati esaminati e votati ieri 
24 dei 25 articoli della legge, 

'con i relativi emendamenti, che 
sono stati tutti respinti dalla 
maggioranza. L'ultimo articolo 

j (hlla legge e le dichiarazioni 
conclusive di voto sono stati 

] rinviati alla seduta di oggi 
Fra gli emendamenti alla leg­

ge sull'AIMA discussi ieri, uno 
dei principali è qu«'llo che ri 
guarda l'art. 3. Con questo 
emendamento a firma del com­
pagno MARRAS e altri si ten­
deva a permettere all'Ai MA di 
assorbire le funzioni attual­
mente svolte dall'Ente risi 
L'emendamento è stato illustra­
to in sede di dichiarazione di 
voto dal compagno OGN1BENE. 
Si tratta di una grossissima 
questione, che ancora una volta 
e stata elusa solo per una ma­
lintesa «solidarietà- di mag­
gioranza che impone una po­
sizione di pregiudiziale, ostinata 
opposizione a qualunque propo­
sta migliorativa dell'opposizione 
di sinistra, 

La prima votazione sull'emen­
damento, svoltasi alle ore 13 non 
è risultata valida per mancan­
za di numero legale e cosi è 
stata necessaria una seconda vo­
tazione mezz'ora dopo, che ha 
dato comunque esito negativo 
per l'emendamento. 

L'AIMA. che assume le « ge­
stioni speciali - dello Stato fi­
nora affidate alla Federconsor-
zì <e tanto mal gestite) è in 
realtà un puro fantasma dato 
ehe finché non si procederà a 
una sei i;» riforma della Federa­
zione dei Consorzi agrari, sot­
traendo questi ultimi all'infeu­
damento bonomiano e riportan­
doli alla loro originaria natura 
cooperativa, il bello e cattivo 
tempo nelle campagne continue­
rà a farlo Bonomi con i suol 
amici tramite la sua organizza­
zione consortile. 

Comunque, dato che l'AIMA 
si propone di intervenire sul 
mercato agricolo anche se non 
potrà assolvere in maniera au­
tonoma i suoi compiti (ogni at­
trezzatura anche per gli am­
massi del grano è in mano ai 
Consorzi agrari dominati ditta­
torialmente dagli amici di Bo­
nomi) potrebbe almeno servire 
per eliminare una serie di enti 
- accessori - nel settore risi, in 
quello dMla barbabietola, ecc. 
assumendone le funzioni. La 
questione dell'Ente risi è tanto 
scottante che i socialisti Giu­
seppe FERRARIS e Renato CO­
LOMBO hanno presentato un 
ordine del giorno — accettato 
dal governo — con 11 quale si 
riconosce l'assurda e costosa 
(per i consumatori) situazione 
creata dall'Ente risi e dai suoi 
dirifti di contratto che grava­
no per circa venti lire su ogni 
chilo di riso comprato dal con­
sumatore. L'ordine del giorno 
chiede una sollecita democra­
tizzazione e una riforma del­
l'ente. 

Parlando ieri. Il compagno 
Ognibene ha detto che i co­
munisti. se si fosse votato quel­
l'ordine del giorno, si sareb­
bero astenuti, - c iò perchè il 
nostro gruppo parlamentare e 
il nostro partito ri<engono in­
sufficiente parlare di riforma 
dell'Ente risi che va invece de­
cisamente soppresso come una 
delle più grottesche, costose e 
anacronistiche bardature buro­
cratiche che soffocano la nostra 
agricoltura -. n compagno Ogni-
benp ha portato numerosi esem­
pi della corruzione che l'ente 
dissemina, al fine di mantenere 
il suo prepotere monopoli^ico 
Ognibene ha letto in aula 11 
testo di una lettera inviata dal 
direttore generale dell'Ente 
risi, nella quale si rivelano I 
retroscem dell'eliminaz.one di 
un -concorrente privato- del­
l'Ente. Parlando con il suo In­
terlocutore del - disturbo » che 
creava sul mercato l'attività di 

un Imprenditore privato, eerto 
Zaina. il direttore dell'Ente risi. 
ohe temeva la minaccia di rea­
zioni dello ZaLna stesso, scrisse: 
- Ricordo anzitutto che gli im-
|>cgni assunti nei confronti del­
lo Zaina a nome dell'Ente risi. 
furono sostanzialmente i te­
gnenti: versamento immediato 
di lire 5 milioni e concessione 
alla ditta Z.iina di compiere 
nel periodo di due anni opera­
zioni di esportazione per circa 
15 000 quintali di riso onde 
consentirle un prevedibile utile 
di circa 15 milioni. Da parte j 
sua lo Zaina s'impegnò a ri- j 
nunciare definitivamente a ogni ; 
cnialsiasi azione nel confronti ^ 
dell'Ente nazionale risi, anche I 
per quanto riguardava le que- > 
stioni già sollevate nel proce­
dimenti giudiziari, ni quali è 
fatto piCi sopra richiamo ». 

Situazioni cosi scandalose so­
no il frutto di una sussistenza | 
anacronistica dell'Ente risi me- j 
desimo. ha detto Ognibene. j 

Numerosi altri emendamenti j 
sono stati illustrati dai compa- J 
gni BECCASTRINI. MAGNO e j 
nitri. In particolare, alcuni j 
emendamenti puntavano a qua­
lificare a vantaggio della coo­
perazione l'attività dell'AIMA. 
ma la maggioranza li ha respinti 
tutti. Oggi, si avrà, come nbbla-
mo detto, la conclusione del 
dibattito, le dichiarazioni di 
voto e U voto. 

Reggio Emilia 

Profanati 
dai teppisti 
due cippi 

\ 

partigiani 
REGGIO EMILIA. 7. 

Un grave gesto, compiuto dal J 
relitti di un passato incivile -
e bestiale, è stato messo in atto J 
martedì notte a Cervarola di j 
Poviglio e a Lora di Campegi- | 
ne, il paese dove abita papà | 
Cervi. Due cippi partigiani so- I 
no stati divelti dai loro basa-1 
menti e gettati via. Il cippo di 
Lora cli Campegine. dedicato a 
sei partigiani caduti venti anni 
fa combattendo contro le SS in 
ritirata, fu abbattuto per la pri­
ma volta alcuni giorni dopo 1 ec­
cidio del 7 luglio 1960. 

La riunione j 
di Bruxelles j 
per la pace j 

In vista del congresso mon­
diale per la pace. l'Indipen­
denza nazionale ed il disarmo 
generale, che si svolgerà ad Hel­
sinki dal 10 al 17 luglio pros­
simo. si è tenuta a Bruxelles. Il 
3 e 4 aprile, una riunione alla 
quale hanno partecipato rappre­
sentanti di numerose organizza­
zioni pacifiste. Per l'Italia sono 
intervenuti il sen. Adamoll e lo 
onorevole Luzzatto del Comitato 
italiano della pace, il dott. Di­
reni ed il senatore Serafini. Al 
termine dei lavori è stato dira­
mato un comunicato nel quale, 
tra l'altro, è detto che - l a di­
scussione ha sottolineato che il 
problema urgente che deve ri­
chiamare la attenzione delle for­
ze di pace nel periodo di pre­
parazione del Congresso è quel­
lo della Intensificazione dell'a­
zione per la cessazione di ogni 
attacco militare contro la Re­
pubblica democratica del Viet-
Nam. per porre termine alla 
guerra nel Sud Viet-Nam sulla 
base di un riconoscimento effet­
tivo dei diritti di questo paese 
all'indipendenza reale e all'au­
todeterminazione. in conformità 
con gli accordi di Ginevra». [ 

Commissione bilancio 

Iniziativa PCI PSI PSIUP per 
il voto degli emigrati sardi 

Nel corso della riunione di 
ieri della commissione bilan­
cio il rappresentante del go­
verno ha manifestato parere 

„ contrario alla proposta di leg-
séverà- * e d e l Consiglio Regionale sar­

do che estende, in occasione 
delle prossime elezioni regio­
nali della Sardegna, le facili­
tazioni di viaggio previste dal­
la legge elettorale. Alle obie­
zioni dei deputati comunisti 
Marras e Pirastu il sottosegre­
tario Albertmi <i è impegnato 
a far rtesamimre la posizione 
governativa chiedendo il rin­
vio dell'esame della questione 
alla pro^ima seduta della com­
missione bilancio. 

L'atteggiamento del governo ; 
appare incredibile in quanto le | 
facilitazioni previste dalla leg- *. 
gè per le elezioni politiche 
( viaggio gratuito per gli emi­
grati all'estero e riduzione del l 
70 * per 1 sardi emigrati nel | 
continente) sono state sempre •* 
concesse. J 

Nel pomeriggio di Ieri gli « 
on. Mario Berlinguer del PSI. J 
Carlo Sanna del PSIUP e Luigi ^ 
Marras del PCI hanno chiesto '1 
all'on Colombo un incontro per i 
un attento esame della questio- ^ 
ne. Il ministro si è dichiarato "? 
d'accordo ed ha promesso di \ 
ricevere i deputati nel prossimi ?r 
giorni -Ji 

a 

Porri, Secchia e 
Frassati presentano 

la « Storia 
della Resistenza » 
Oggi alle ore 16. alla Casa 

della Cultura, in via della Co­
lonna Antonina 52. Ferruccio 
Parri. Pietro Secchia e Filippo 
Frassati presentano • la Storia 
della Resistenza «Editori Riu­
niti) in occasione dell'utcìta 
del primo fascicolo. 

Conferenza 
sulla ricerca 
scientifica 

in Cecoslovacchia 
Si apre oggi a Milano, alla 

presenza del Ministro Arnaud^. 
una conferenza su - L'organiz- j 
zazione della ricerca scientifica 
e tecnologica in Cecoslovac-> 
chia - Da parte cccoslovacc.i 
prenderanno parte il rlee Mi­
nistro Antonin Mrazck 
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